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Venezia, 22 giugno 2012  

Oggetto: assemblea sindacale del 22 giugno 2012  

Alle ore 10.00  del 22 giugno 2012 si è riunita l’assemblea del lavoratori dell’Ufficio Scolastico 
Regionale del Veneto. Breve relazione circa lo stato dell’arte della contrattazione in relazione 
alla Riorganizzazione del MIUR e dei provvedimenti di “spending review”. I lavoratori 
aderiscono allo stato di agitazione proclamato dalle OOSS il 18 giugno us   

RISPARMIARE INVECE DI TAGLIARE, questo è il principio sul quale l’assemblea dei 
lavoratori dell’USR Veneto ha elaborato le seguenti proposte: 

1. Rideterminazione degli organici: la valutazione va fatta su base regionale e non su base 
nazionale, proporzionata alla popolazione scolastica e alla popolazione residente, 
salvaguardando l’organico di fatto e mantenendo le strutture territoriali, che 
garantiscono un servizio funzionale ed efficace  

2. Chiediamo, al più presto, stante lo stato d’agitazione uno sciopero nazionale 
organizzato in modo unitario e con manifestazione nazionale a Roma  

3. Mantenimento della presenza di personale della scuola all’interno delle amministrazioni, 
valorizzando le professionalità esistenti ed evitando il ricorso a consulenze esterne 

4. Monitoraggio della presenza dei Dirigenti nella pubblica amministrazione in base 
all’organico evidenziando i costi determinati dalla Dirigenza  

5. Trasparenza per la riorganizzazione. Pubblicazione delle retribuzioni di tutti i dipendenti 
raggruppati per uffici: numero degli addetti, spesa complessiva (esclusa la dirigenza) 
degli stessi e descrizione in sintesi delle competenze con riferimento alla popolazione 
scolastica, per una migliore gestione delle risorse.  

6. Ottimizzazione delle risorse strumentali per evitare tagli del personale: ogni ufficio 
opera una ricognizione al suo interno delle risorse e ne valuta costi e benefici  

7. Mobilità del personale e organico: dare precedenza al personale della stessa 
amministrazione e successivamente aprire ad altre amministrazioni per evitare a priori 
situazioni di esubero 

Ora i tagli sono proposti senza tener conto delle realtà delle singole regioni e sembrano non 
avere la finalità di ottimizzare le risorse umane ed economiche ma solo quella della 
soppressione di funzioni. La manovra detta “spending review” è in realtà l’ennesimo 
attacco ai lavoratori e alle lavoratrici del pubblico impiego. 

L’assemblea denuncia inoltre la mancanza di informazione da parte dell’Amministrazione e 
la diffusione di notizie che generano esclusivamente allarme tra i lavoratori e le lavoratrici.  

I lavoratori e le lavoratrici dell’USR Veneto e l’RSU 
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